Nota alla stampa

Padre La Manna: negate le più elementari norme di civiltà

Il Centro Astalli esprime rammarico per quanto si apprende dalla nota diffusa dall’UNHCR a seguito dei colloqui avuti in Libia con le 82 persone che erano state intercettate il 1 luglio dalla Marina Militare italiana a circa 30 miglia da Lampedusa e trasferite poi su una motovedetta libica per essere ricondotte in Libia.

Purtroppo come era prevedibile è stato confermato che  su quell’imbarcazione c’erano richiedenti asilo e rifugiati tra cui donne e bambini. - dice padre La Manna (Presidente Centro Astalli) - Per giunta, negare a dei naufraghi cibo e acqua e sottrarre dei documenti personali sono atti che violano le più elementari norme di diritto e di civiltà.

Il Centro Astalli si unisce all’UNHCR nel chiedere ancora una volta al governo italiano il rispetto della normativa internazionale e auspica che al più presto si ponga fine a questa pratica disumana dei respingimenti verso un paese che non offre le dovute garanzie a chi si mette in fuga dal proprio paese in cerca di protezione.
